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diffusione dei corporate dei mercati emergenti. I titoli di tale com parto sono valutati in m odo 

interessante in term ini di spread rispetto agli Stati Uniti e all’Europa, e questo fa sì che tali bond 

costituiscano una buona opportunità d ’investim ento, anche in considerazione dei fondamentali delle 

aziende e dei tassi di default equivalenti a quelli delle aziende dei paesi sviluppati. Il rischio di questa 

asset class è la particolare com posizione dello spread risk prem ium  che com prende sia il classico rischio 

di default della società em ittente che il rischio sovrano. Tuttavia le agenzie di rating hanno im posto un 

sovereign ceiling stabilendo che le emissioni corporate di aziende di paesi em ergenti non possono mai 

superare il livello di affidabilità creditizia del paese in cui hanno sede. Il grado di affidabilità creditizia 

unitam ente all’interessante livello di reddito fanno del segm ento un’asset class sem pre più im portante.

Pertanto, considerando che circa il 70% delle obbligazioni delle società dei paesi emergenti è 

investm ent grade, che il loro rating è in genere più stabile rispetto a quelle europee, che offrono circa 

70-80 bps di rendim ento in più rispetto alle emissioni dei paesi sviluppati, tale strum ento è stato 

ritenuto un’im portante m ezzo di diversificazione, efficace soprattu tto  in fasi ribassiste dei mercati 

obbligazionari corporate dell’area euro e degli Stati Uniti.

D opo  un ’attenta selezione dei 14 fondi individuati com e potenziali investim ento il Consiglio di 

Amministrazione ha deciso di investire in:

— 10 milioni di euro nel fondo BNY Mellon Em erging Markets D eb t Fund

— 10 milioni di euro nel fondo JPM organ Em erging M arket Investm ent G rade Bond AA,

— 10 milioni di euro nel fondo Bluebay Em erging M arket C orporate Bond I.

D i seguito viene riportato il grafico dei fondi Em erging M arket C orporate (dal R apporto 

trimestrale sugli investim enti in Fondi al 31 /12/2012).
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Alla luce degli investim enti già effettuati e tenendo sem pre conto  dell’im portanza della 

diversificazione, si è deciso di increm entare la posizione in fondi G lobal Bond con l’investim ento di 50 

milioni di euro sui fondi migliori già presenti in portafoglio nella classe G lobal Bond, e precisamente:

- 25 milioni di euro nel fondo Pim co-G lobal Bond-Institutional €  H edged ad accumulazione;

- 25 milioni di euro nel fondo Franklin T em pleton Investm ent F und  G lobal Bond I accumulazione 

€ hedged.

I due fondi, com e si può vedere dal R apporto trimestrale sugli investim enti in Fondi al 

3 1 /12 /2012 , presentano perform ance annualizzate in torno al 6,4% (per Pimco) e 7,8% (per Franklin 

Tem pleton).

D i seguito viene riportato il grafico dei fondi in portafoglio (dal R apporto trimestrale sugli investimenti 

in Fondi al 31 /12 /2012).
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Nel secondo semestre dell’anno i m ercati azionari hanno proseguito, ed anzi accelerato, nel 

trend rialzista. O rm ai la crisi sembra essere m eno acuta e la progressiva riduzione degli spread unita alla 

ritrovata fiducia nell’Italia a livello internazionale hanno consentito un ritorno dell’interesse degli 

investitori verso il m ercato azionario E uropeo e quindi anche italiano, soprattu tto  sulle società solide in 

grado di garantire un dividendo nel tempo.

Nel grafico seguente è riportato l’andam ento dell’indice azionario europeo Eurostoxx 50 

dall'inizio dell’anno.
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Fonte Bloomberg

Il miglioramento generale dei mercati azionari, unito alla necessità di increm entare la 

com ponente azionaria in portafoglio, secondo l’asset allocation stabilita nel bilancio di previsione 2012, 

ha portato a proporre in Com itato la riduzione del num ero delle azioni detenute direttam ente in 

portafoglio realizzando una, seppur minima, plusvalenza rispetto ai valori di bilancio 2011, e il 

contestuale reinvestim ento nel fondo V ontobel European Equity Value, per un valore complessivo di 

10 milioni di euro.

In tal m odo è stata raddoppiata la posizione già detenuta dalla Cassa, in quanto tale fondo 

presentava, a fine luglio, il miglior rendim ento dal m om ento  della sottoscrizione (insieme al fondo di 

Allianz RCM).

Sempre nell’ottica di increm ento della com ponente e di m assimizzazione della diversificazione 

degli investim enti sia da un punto  di vista geografico sia settoriale, nell’ultimo trim estre dell’anno gli 

investimenti in questa asset class sono stati di 145 milioni di euro circa in fondi azionari Europa e di 55 

milioni di euro nei fondi azionario globale. Si è, inoltre, proceduto alla dismissione di due posizioni e 

sostituzione delle stesse in parte con un fondo già presente in portafoglio, ma che ha o ttenuto  risultati 

migliori, e in parte con un E T F  che investe sull’ indice S&P 500 Low Volatility

Procedendo quindi con gli investim enti del semestre, In particolare, il Consiglio di 

Am m inistrazione del 4 o ttobre ha deliberato di increm entare le posizioni dei fondi già presenti in 

portafoglio per 85 milioni di euro, selezionando quelli che registravano buona perform ance rispetto 

all’indice di riferimento, prevalentem ente il MSCI Europe, ma anche il MSCI EM Ù.

D i seguito viene riportato il grafico dei fondi in portafoglio. •



Camera dei Deputati — 1 1 7  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 282

MFREUDE LX €  NAV H a . I O  
I l  2 2  J a n

Australia 61 2 977 ?  8600 Brazil 5511 3048 4500 Europw 44 20 7330 7500 Germany 49 69 9204 1210 Hong Kong 852 2977 6000 
Japan 81 3 3201 8900 Singapore 65 6212 1000 US 1 212 318 2000 Copyright 2013 Bloomberg Finance L.P.

SN 496546 CET GMT+1 00 H22I-4748-3 23-Jan-2013 13=12 17

Fonte Bloomberg

In particolare l’investim ento è stato fatto sui seguenti fondi:

— 20 milioni di euro nel fondo Allianz E urope Equity G row th  già presente nel portafoglio della 

Cassa per 20 milioni di euro.

— 15 milioni di euro nel fondo BlackRock E uropean Equity già presente in portafoglio per 40 

milioni di euro.

— 15 milioni di euro nel fondo B N P L I Equity E uro  G row th già presente in portafoglio per 20 

milioni di euro.

— 15 milioni di euro nel fondo Fidelity Fast E urope già presente in portafoglio per 20 milioni di 

euro.

— 15 milioni di euro nel fondo O yster E urope O pportunity  già presente in portafoglio per 20 

milioni di euro.

— 5 milioni di euro nel fondo V ontobel European Value Equity già presente in portafoglio per 20 

milioni di euro.

Gli ulteriori investim enti effettuati nel com parto Azionario europeo, riguardano, invece, la 

sostituzione delle posizioni nelle gestioni patrimoniali con fondi delle stesse controparti, viste le 

indicazioni espresse nella delibera di chiusura dei rapporti. A seguito dell’analisi sui fondi delle 

controparti, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di investire in fondi azionari di Generali e di 

Pioneer per complessivi 60 milioni di euro..

Pertanto sono stati effettuati investim enti nei-seguenti fondi:
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-  10 milioni di euro nel fondo di Generali Investm ents -  Central and E astem  European Equities. 

che investe principalm ente in azioni di società dei paesi dell’E uropa Centro-O rientale che 

hanno aderito all’U nione Europea.

-  15 milioni di euro nel fondo Generali Investm ents -  Small and Mid Cap E uro  Equities. che 

investe principalm ente in azioni di società quotate nei m ercati degli stati aderenti all’Unione 

M onetaria Europea, focalizzandosi su titoli di società a piccola e media capitalizzazione.

-  15 milioni di euro nel fondo Pioneer — T op European Player, che investe principalm ente in 

azioni di società a larga capitalizzazione con sede o  principale attività in Europa.

-  10 milioni di euro nel fondo P ioneer — E uropean Potential. che investe principalm ente in azioni 

di società di piccola capitalizzazione con sede o principale attività in Europa.

-  10 milioni di euro nel fondo P ioneer — Euroland Equity. che investe principalm ente in azioni di 

società con sede o principale attività in uno dei paesi dell’U nione M onetaria Europea. 

Contestualm ente si è deciso di investire ulteriori 55 milioni di euro in nuovi fondi azionari

Globali in m odo da portare il totale degli investim enti azionari in torno  al 18% del patrim onio (valore 

previsto nell’analisi ALM  com e dato a tendere). L’investim ento riguarda fondi azionari Globali che 

attuano particolari strategie o che investono in particolari settori o aree geografiche viste com e “single 

idea” . Pertanto sono stati effettuati i seguenti investimenti:

-  25 milioni di euro nel fondo M organ Stanley G lobal Brand. La strategia G lobal Brands; è 

focalizzata su società con un forte valore del marchio, business stabile e sostenibile e elevati 

flussi di cassa. I punti di forza di una strategia azionaria di questo tipo derivano dalla capacità di 

selezionare aziende che sono riconoscibili per i loro m archi e /o  brevetti a livello mondiale, 

spesso sono aziende che riescono ad avere una redditività indipendente dal ciclo econom ico 

grazie alla diversificazione geografica e hanno un m anagem ent di altissimo livello.

-  5 milioni di euro nel fondo Fidelity G lobal Reai Asset Securities Fund — Y- Acc — Euro 

(Hedged). La strategia Reai Asset; è focalizzata su società di livello m ondiale attive nel settore 

dei beni reali quali le materie prime, le produzioni industriali, la costruzione di infrastrutture. 

Sono quindi esclusi dall’universo investibile tutti i titoli dei settori finanziari (bancari e 

assicurativi), dei consumi, della tecnologia e delle telecom unicazioni e del settore farmaceutico.

-  15 milioni di euro nel fondo Pictet M egatrend Selection. La strategia megatrend; è focalizzata su 

trend di sviluppo che incideranno sulle abitudini um ane nei prossim i decenni. A lcune di queste 

tendenze, com e quella dell’attenzione all’am biente, avranno un im patto  sem pre più significativo 

e determ inate nel nostro futuro.

-  13 milioni di dollari (10 milioni di euro al cam bio di 1,30) nel fondo G oldm an Sachs N - l l .  La 

strategia che investe nei mercati della “N uova Frontiera” ; seleziona tra i m ercati emergenti,
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esclusi i grandi “BRIC” , quelli con le maggiori potenzialità di crescita econom ica e demografica,

guardando con attenzione anche alla liquidità dei mercati finanziari locali.

Dal punto  di vista di investim enti indiretti imm obiliare si è dato corso ad un ulteriore 

increm ento del fondo E T F  FTSE E P R A /N A R E IT  D eveloped Markets Property Yield per 50 milioni 

di euro. Il ritorno del prim o investim ento, effettuato a luglio 2011, è stato del 15% nonostante i prezzi 

degli immobili siano rimasti sostanzialm ente fermi in tu tto  il m ondo.. Il fondo, nel replicare l’indice, 

investe direttam ente in titoli fisici ed ha attivi per circa 1,35 miliardi di euro. Il valore della quota è 

espresso in euro ma gli investim enti sottostanti, denom inati in valute diverse dall’euro, non sono 

coperti dal rischio di cambio. L ’allocazione geografica del fondo è la seguente: Stati Uniti 49,9%, H ong 

K ong 12,7%, Australia 9,3%, Canada 6,3%, Regno Unito 4,2%, G iappone 4,1%, Singapore 3,8%, 

Francia 3,7%, Svizzera 1,3%, G erm ania 1,1%, Altri 3,6% (Fonte: Bloomberg).

Nel corso del secondo semestre è stato condotto  uno studio sugli altri strum enti finanziari Total 

Return, che ha evidenziato la presenza sul m ercato di nuovi strum enti finanziari che attuano strategie 

non correlate con l’andam ento del mercato. In particolare lo stile di gestione di questi nuovi strumenti, 

siano essi relativi ad un portafoglio o ad una singola asset class, p ropone un m odo diverso di 

approcciare il rapporto  rischio /  rendim ento.

Negli ultimi anni, appunto, è nato un nuovo m odo di costruire sia gli indici che i portafogli, 

chiamato “Smart Beta” , che prevede un ribilanciamento dei costituenti con differenti criteri m olto più 

razionali rispetto a quelli basati sulla capitalizzazione.

Le diverse strategie vengono attuate attraverso fondi ed ETF.

Tra le diverse strategie analizzate e i relativi strum enti finanziari, in particolare, l’investim ento 

effettuato dalla Cassa attua una strategia che integra gli strum enti e i processi del risk management, 

come la ponderazione per ottenere un uguale contributo  al rischio da ogni strum ento finanziario che 

com pone il portafoglio (Risk Parity). In pratica le previsioni di rendim ento d ipendono dal rischio (Risk­

budgeting).

Il Consiglio di A m m inistrazione ha scelto di entrare nella nuova strategia con un investim ento 

di 20 milioni di euro nel fondo Invesco Balanced-Risk Allocation Fund, che, sia per asset under 

managem ent (circa 2 miliardi di euro) che per perform ance cumulata dalla data di lancio (01/09/2009), 

costituisce indubbiam ente il fondo più im portante che attua la strategia di Risk Parity presente 

attualmente sul mercato. O ltre a questo, la perform ance elevata e il contenuto  livello commissionale, 

posizionano il fondo in cima alla short list dei fondi Smart Beta.
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Area Immobiliare analizzata in forma descrittiva

Il patrim onio imm obiliare della Cassa Forense è com posto  da oltre trenta cespiti, tra complessi 

edilizi e singoli stabili, aventi destinazioni d ’uso diversificate: direzionale, commerciale, abitativo.

A loro volta gli immobili possono essere suddivisi in tre categorie: di pregio, ovvero quelli con 

caratteristiche storico m onum entali; direzionali, solitam ente più m oderni e, perlom eno alcuni di essi, 

dotati di tecnologia avanzata; storici, appartenenti cioè al patrim onio primitivo della Cassa, 

prevalentem ente abitativo e risalente a prima della privatizzazione dell’Ente.

Tre fabbricati, in particolar m odo, distinguono il patrim onio imm obiliare della Cassa: a Vicenza 

Palazzo Gualdi del XV-XVI secolo, di cui una parte di elegante disegno architettonico è attribuita a 

Giulio Rom ano; a Bologna, in pieno centro storico, Palazzo Angelelli, residenza nobiliare riedificata tra 

il XVII e il X V III secolo che ospita la sede del TA R dell’Emilia Romagna, e infine a Venezia Palazzo 

M inotto, quest’ultimo di recente acquisto e in procinto di essere restaurato.

Tra gli immobili di pregio può, a pieno titolo, essere annoverata la Sede della Cassa di Via Ennio 

Q uirino Visconti 8 e Via G .G . Belli 5 a Roma, com presa in un com plesso imm obiliare m oderno nel 

tessuto ottocentesco del quartiere Prati in prossim ità di Piazza Cavour, ove è ubicato il Palazzo di 

Giustizia.

Gli uffici dell’Ente, com pletam ente am m odernati, sono dotati delle più avanzate tecnologie e, tra 

gli am bienti di uso com une, spiccano per eleganza e funzionalità l’A uditorium , la Sala del Consiglio di 

Amministrazione e la Sala del Com itato dei Delegati.

Altri immobili possono considerarsi di interesse pregevole: nelle vicinanze della sede figura 

l’immobile di Via Crescenzio/Piazza Adriana, m entre a ridosso di Via Nazionale sono ubicati i tre 

stabili corrispondenti ai civici 8, 10 e 12 di Via Palermo. Sempre a Roma, lungo la via N om entana, a Via 

Carlo Fea, la proprietà annovera quindi una villa d ’epoca trasform ata in un albergo di pregio, dotato di 

ampi spazi verdi con alberi di alto fusto.

Per ultimo l’imm obile di Via Campania 45, nel rione Ludovisi a ridosso delle Mura Aureliane.
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In Toscana, nel Com une di Collesalvetti in Provincia di Livorno equidistante tra il capoluogo di 

provincia e Pisa, si evidenzia invece il com pendio di Villa Carmignani, incastonato in dieci ettari di 

parco in parte boschivo, che consiste in una magnifica casa padronale, da una ex casa colonica, da una 

cappella gentilizia e da un piccolo edificio a suo tem po utilizzato com e limonaia e trasform ato di 

recente in una elegante sala convegni.

A Rom a gli immobili direzionali com prendono l’imm obile di Via Valadier, a poca distanza dalla 

sede, caratterizzato dal cem ento arm ato a vista, finestre a nastro e m otivi circolari, che annoverano 

l’immobile tra quelle costruzioni m oderne che hanno contribuito  a dare del quartiere ottocentesco 

anche un ’immagine m oderna.

L’imm obile di T o r Pagnotta, ubicato nel quadrante sud-est della città a ridosso del GRA, è di 

concezione estrem am ente m oderna e caratterizzato da facciate in curtain wall a specchio. Lo stabile di 

Via Magenta, in stretta prossimità della Stazione Term ini, e pertan to  vicino a tutte le principali 

infrastrutture di trasporto, è interam ente destinato ad uffici.

Fuori Rom a, tra le costruzioni m oderne con caratteristiche direzionali, si distinguono lo stabile di 

Sesto F iorentino, costruito con materiali di pregio e con tecnologie avanzate, l’imm obile di Firenze e lo 

stabile di Viterbo.

Infine si elencano il com plesso di San Lazzaro di Savena e il grande m agazzino C O IN  a Milano.

Gli immobili ad uso abitativo a Roma, che rappresentano la parte più cospicua del patrim onio 

edilizio della Cassa, annoverano alcuni stabili che per le caratteristiche posizionali, la presenza delle 

infrastrutture di trasporto, quale ad esem pio la m etropolitana, nonché per la tipologia architettonica 

dell’imm obile stesso, si rivelano di un certo pregio.

Tra questi si evidenziano il fabbricato di Via di Porta Fabbrica, in prossim ità della Città del 

Vaticano, il com plesso edilizio di Via Badoero, nello storico quartiere della Garbatella, gli stabili di Via 

Albertario, nel quartiere Aurelio, gli immobili di Via Nais e Via D e Cristofaro, nel quartiere Trionfale.

Inoltre, anche se con caratteristiche posizionali m eno centrali, m eritano attenzione l’imm obile su 

Viale Marconi, quello su Piazzale del Caravaggio, che occupa un intero isolato, le tre palazzine a Clivo 

Rutario, in prossim ità di Villa Pamphili. Infine, nel quartiere M onteverde, il com plesso di Via Toscani e,
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nelle vicinanze di Viale Trastevere, lo stabile di Via Nievo. Alla Magliana, per ultimo, le tre palazzine di 

Via Rava.

Fuori Roma, tra gli imm obili ad uso residenziale si annoverano il com plesso edilizio P rato Verde 

a M odena e lo stabile di Catania.

In termini di valore di bilancio, il patrim onio imm obiliare è concentrato in prevalenza a Roma, 

m entre il restante è distribuito principalm ente nel centro nord; la metà del patrim onio è quindi ad uso 

abitativo, che consta di circa 1.400 abitazioni, ed è concentrata nelle città di Rom a, M odena e Catania. 

Gli immobili rimanenti, con destinazione d ’uso non  residenziale - ovvero ad uso direzionale, 

commerciale e ufficio -, sono distribuiti nelle città di Rom a, Milano, Vicenza, Bologna e provincia (San 

Lazzaro di Savena), Firenze e provincia (Sesto F iorentino), Viterbo.

Tra i privati, le più cospicue porzioni del patrim onio non  residenziale sono locate a im portanti 

conduttori come FACI, Alenia Aeronautica, il G ruppo  Prim e e la Proger a Rom a, la IBM, la N et 

Congress e la CRIF a Sesto Fiorentino, il G ruppo  C O IN  a Milano, una società del G ruppo  Unipol a 

Firenze.

N el corso del 2012 sono stati locati su Rom a due uffici a prestigiose Onlus: Medici senza 

Frontiere e Amnesty International Sezione Italiana.

Per quanto riguarda le am ministrazioni pubbliche, a Rom a i locali di Via Crescenzio sono 

occupati da uffici del M inistero della Giustizia, lo stabile di Bologna ospita gli uffici del TAR e uffici 

distaccati del M inistero degli Interni, la G uardia di Finanza occupa gli immobili di San Lazzaro di 

Savena e di Viterbo. A Vicenza il Com une occupa una porzione del fabbricato e a Sesto Fiorentino una 

cospicua parte dell’imm obile è occupata alla ASL di Firenze.

Nel corso del 2012 sono stati sottoscritti com plessivam ente 447 contratti, di cui 387 ad uso 

abitativo, 24 ad uso diverso e 36 ad uso accessorio; dei contratti abitativi, 133 sono relativi a nuove 

locazioni e 254 a rinnovi; dei contratti ad uso diverso 14 sono relativi a nuovi contratti e 10 a rinnovi.
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Su un totale di 1.716 contratti, corrispondono il canone con la form a del Rid bancario il 46,30% 

dei conduttori, il 52,40% versa il canone mediante Mav e il restante 1,30% con bonifico.

Relativamente agli interventi di m anutenzione, nel corso del 2012 sono state avviate e /o  

proseguite una serie di iniziative edilizie, finalizzate alla riqualificazione del patrim onio edilizio in 

un’ottica di un graduale processo di recupero e valorizzazione degli stabili.

Tra le più significative si segnalano il com pletam ento della sistemazione dei prospetti dello stabile 

di Via Valadier a Rom a e la m anutenzione dello stabile di Catania.

Presso i locali della sede è stata ultimata la sistemazione della porzione del secondo piano e 

pressoché definita la realizzazione dell’accesso unico alla Cassa dall’ingresso di Via Belli 5.

Per quanto attiene le dotazioni tecnologiche dei fabbricati, è stato costante il loro m onitoraggio 

e adeguam ento al fine del m antenim ento delle condizioni di sicurezza e di funzionalità degli ascensori, 

delle centrali di condizionam ento e delle centrali term iche, procedendo anche alla revisione delle attività 

soggette ai controlli di prevenzione incendi presenti negli stabili curando le relative pratiche.

Il CDA ha deciso di ottimizzare la gestione immobiliare attraverso la costituzione del fondo 

immobiliare chiuso Cicerone le cui procedure di gara finalizzate alla selezione della SGR si 

concluderanno presum ibilm ente nel corso del 2013
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INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

RISORSE UMANE ED ACQUISTI

Alla data del 31 dicem bre 2012 il num ero dei dipendenti di Cassa Forense risultava di n.311 unità e 

precisam ente n.12 con CC N L per i dirigenti, n.267 con CC N L d ’impiegati e n.32 con CC N L di portieri 

suddivisi nelle qualifiche com e da seguente grafico:

Rispetto all’organigramma del 31 dicem bre 2011 la consistenza del personale è aum entata di 

un’unità in quanto si è avuta la cessazione per decesso di n. 1 dipendente e l’inserim ento di n. 2 unità 

per decisione del Tribunale di Roma del 23 /11 /2011 .

O ccorre specificare inoltre che, alla data del 31 dicem bre 2012, i contratti di lavoro a tem po 

indeterm inato con orario part - time erano in tu tto  n. 24, di cui n. 20 tra gli impiegati (con attività 

lavorativa equivalente a quella di n. 14 dipendenti full time) e n. 4 tra le portiere/pulitrici

Si precisa che nei n. 311 dipendenti è conteggiata anche un ’unità che, sin dal 1° maggio 1997, è 

in aspettativa sindacale non retribuita, ai sensi della legge n. 300/70.

L ’E nte ha fatto inoltre ricorso, alla som m inistrazione di lavoro interinale per n. 5 unità per 

fronteggiare alcuni progetti particolarm ente critici dei Servizi Sistemi Inform ativi e del Servizio 

Contabilità e Finanza.

I rapporti con le Organizzazioni sindacali sono stati frequenti soprattu tto  nel secondo semestre 

dell’anno con incontri fondam entalm ente finalizzati al rinnovo del con tratto  integrativo aziendale, che 

è stato sottoscritto a dicembre con effetto soltanto per l’anno 2013 e con la sola modifica relativa 

all’im porto dei buoni pasto che da euro 13 sono stati ridotti a 7 euro a partire dal mese di o ttobre 

2012, com e prescritto dall’art!5, c.7, della legge n. 9 5 / 12. '
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Con delibera del 25 10 12 il Consiglio di A m m inistrazione si è adeguato alla sentenza n.223/12 

della Corte Costituzionale e sono quindi state rim borsate ai dirigenti le som m e trattenute dalla 

retribuzione a far data dal 2011 in applicazione dell’art. 9 della legge n. 122/10, dichiarata su questo 

solo punto  incostituzionale; nella medesima seduta il Consiglio si è anche pronunciato  sul nuovo 

inquadram ento di circa n.30 dipendenti, riconoscendo loro il livello contrattuale adeguato alle 

mansioni già svolte ferm o restando che, in conseguenza dell’applicazione dell’ art. 9 della l.n.122/10,la 

spesa relativa alle com ponenti continuative della retribuzione, com e per tu tto  il personale, è rimasta 

stabile.

Si evidenzia che si sono avuti vari incontri tra i rappresentanti delle organizzazioni sindacali ed il 

Presidente, la D irezione e alcuni am m inistratori delegati dal Consiglio di A m m inistrazione sui 

molteplici argom enti relativi al personale nonché con riguardo alla ipotizzata riorganizzazione 

aziendale, viste le proposte avanzate dalla Soc. Business Value all’esito dello studio com missionatogli 

circa il livello di responsabilità della fascia dirigenziale dell’Ente.

Infatti in relazione all’approfondim ento  effettuato dalla predetta società, con delibere del 25 

o ttobre 2012, il Consiglio di Am m inistrazione ne ha approvato alcune raccom andazioni, dando 

incarico alla D irezione Generale di dar corso nei mesi successivi alle relative m odifiche nella struttura 

organizzativa dell’Ente: la creazione di un Ufficio Legale, com posto  da avvocati interni iscritti all’albo 

professionale; il trasferim ento delle com petenze relative alle gare europee al Servizio Risorse um ane e 

Acquisti; un più snello Ufficio di Presidenza che da un lato assume le attività del pregresso Centro 

Studi e dall’altro affida alla D irezione G enerale tutte le attività connesse alle riunioni del CdA e della 

G .E.; l’accorpam ento delPInform ation Center Previdenziale al Servizio Ricorsi e N orm ativa 

Previdenziale.

Il prem io aziendale di risultato, legato a precisi obiettivi sia individuali che di gruppo, è stato 

riconosciuto previa attenta valutazione dell’apporto qualitativo e quantitativo di ciascun dirigente, 

quadro e dipendente; a questi ultimi sono stati inoltre assegnati, com e previsto dal C ontratto 

Integrativo Aziendale: i “bonus di eccellenza” , com posti dalle som m e derivanti dai prem i totalm ente o 

parzialmente non erogati integrate da un ulteriore budget destinato a dipendenti che si siano 

particolarm ente distinti durante l’anno per professionalità, disponibilità, im pegno, collaborazione e 

capacità relazionali, nonché i “prem i per l’innovazione” per migliori progetti realizzati.

N el corso del 2012 ci sono state alcune attività eccezionali per le quali sono stati erogati dei 

premi lim itatam ente ai singoli dipendenti che hanno portato  a term ine tali progetti preventivam ente 

determinati, m entre in occasione del 60 anni dell’E nte è stato liquidata una tantum  a tu tto  il personale.
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La formazione nel 2012 ha riguardato com plessivam ente n.166 dipendenti per un totale di circa 

n.300 ore, delle quali n 861 ore dedicate a n. 146 addetti , di tutti i livelli, dell’area istituzionale su 

argomenti di previdenza forense (incompatibilità, prescrizione,calcolo della pensione).

N ovità del 2012 è l’inizio della collaborazione del nuovo responsabile dell’Internal A uditor in 

virtù dell’incarico affidatogli per un triennio e il rinnovo del con tratto  com e responsabile della 

sicurezza, ex D.Lgs. n.81 /08  per un ulteriore anno al precedente professionista.

Sotto il profilo degli acquisti anche nel corso del 2012 è proseguita la politica di rigore e 

com pressione della spesa attuata tram ite le attività di indagine di m ercato e di selezione tra le ditte 

concorrenti per le num erose esigenze dell’E nte tenendo sem pre in evidenza l’obiettivo di riduzione dei 

costi senza penalizzare il livello di qualità dei servizi/forniture.

Notevole è stato l’im pegno con il nuovo Sistema Inform ativo SAP, che sul fronte degli acquisti 

ha rivoluzionato le m odalità operative concernenti il ciclo di spesa passiva, in quanto integrato con 

tutte le diverse lavorazioni, dalla richiesta di approvvigionam ento al pagam ento delle fatture, attività 

svolte spesso da differenti Servizi ed accessibile da tutti gli addetti alle varie fasi di spesa.

Si ricorda che dal mese di luglio 2011, la Cassa applica il D.Lgs. 163/2006, Codice degli Appalti, 

ed il relativo Regolam ento nonché la norm ativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, ponendo  in atto 

le selezioni di legge per la scelta dei nuovi fornitori relativamente ai contratti in scadenza per i quali la 

legge esclude la possibilità del rinnovo tacito.

Le procedure di acquisizione nel corso del 2012 sono state num erose, circa n. 60 tra beni, servizi 

e lavori , suddivise tra affidam enti diretti previa indagine di m ercato, in quanto inferiori a euro 

40.000,00 com e previsto dalla legge, e gare varate prevalentem ente m ediante la procedura del cottim o 

fiduciario, ex artt.122 e 125 del codice degli appalti, quindi con inviti alle ditte che hanno fatto richiesta 

di essere inseriti nell’Albo Fornitori di Cassa Forense.

Per quanto riguarda le selezioni espletate si ricordano, a titolo esemplificativo, quelle per 

l’allestimento del nuovo ingresso unico al piano terra della sede su via Belli, per la vigilanza armata, per 

i servizi di stampa e spedizione della rivista forense, per il ritiro e consegna della posta, per i servizi di 

facchinaggio e trasporto e per servizi di postalizzazione di corrispondenza di massa (sanzionatoti; 

Cud; conguagli fiscali; continuità professionale)

Sono state espletate diverse procedure in m ateria inform atica riguardanti la remotizzazione 

degli archivi, l’upgrade delle licenze Inform ix, i dati e fonia per il 2° piano via Belli, l’am pliamento 

spazi disco e gli apparati di sicurezza inform atica Fortinet.

Per quanto riguarda i lavori, nel 2012, sono state espletate le selezioni per la m anutenzione degli 

impianti di condizionam ento della sede, per quella degli impianti antincendio degli immobili della
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Cassa in Roma, per la sistemazione dei terrazzi di Via A lbertario - Rom a, per lo sm altim ento di 

amianto presente nei tortini dei vani scala a Via Badoero a Roma, per la m anutenzione e conduzione 

delle centrali term iche nonché degli im pianti ascensori negli imm obili della Cassa in Roma

Alle predette selezioni si aggiungono gli affidam enti diretti preceduti da indagine di m ercato 

riguardanti, ad esempio, le forniture periodiche di cancelleria, di libri e abbonam enti, il servizio di 

catering per le riunioni del Com itato dei Delegati, la stam pa del bilancio dell’E nte e i corsi di 

formazione dei dipendenti, materiali di consum o per stam panti, hardware vario.

Nel corso dell’anno sono stati stipulati i contratti con la società M utua Campa per la tutela 

sanitaria dei dipendenti in esecuzione del contratto  integrativo aziendale ed ha preso avvio il contratto  

di consulenza dell’ internai auditor.

E ’ stato elaborato anche il capitolato tecnico per la gara europea dei servizi assicurativi da 

m ettere a bando nel 2013 con gara europea per un triennio.

Si evidenzia che con delibera dell’l l  o ttobre 2012 il Consiglio di Am m inistrazione ha 

assegnato al Servizio Risorse Um ane ed Acquisti la com petenza su tutte le tipologie di selezione anche 

quelle sopra soglia europea, già affidate al Servizio Legale

O ltre alla gara europea per l’assegnazione del servizio sostitutivo di m ensa a m ezzo buoni pasto, 

si è supportato gli uffici seguendo gli aspetti giuridici ed operativi della selezione della società di 

consulenza per la costituzione del fondo immobiliare di gestione del risparmio e la gara per 

l’affidam ento m ediante concessione della tesoreria di Cassa Forense.
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C O N TEN ZIO SO  

Controversie istituzionali

Si rileva un decrem ento nel num ero delle cause pendenti (circa l’l l %  in m eno di controversie da 

n. 3720 nel 2011 a n. 3307 nel 2012), pur a fronte di un sem pre consistente num ero delle cause sorte 

nel corso del solo 2012 (ben 1.271 complessive). Ciò è dovuto  all’alacre attività di transazione e di 

definizione delle controversie posta in essere, unitam ente all’assunzione di deliberazioni del Consiglio di 

Am ministrazione a tal fine.

Analizzando il fenom eno più in dettaglio si nota un leggero increm ento del contenzioso 

istituzionale sorto  nel 2012 in relazione ai giudizi in m ateria di prestazioni e di iscrizioni 

(rispettivamente n. 71 e n. 33 nel 2011 contro  n. 79 e 44 nel 2012); so tto  tale profilo, non sono stati 

ravvisati fenomeni nuovi di particolare rilevanza che hanno inciso sul contenzioso.

Si rileva una dim inuzione dei giudizi nella materia contributiva, sorti nel 2012, che hanno avuto ad 

oggetto, per lo più, opposizioni avverso cartelle esattoriali concernenti il ruolo 2011 (si è passati da n. 

1124 cause sorte nel 2011 a n. 794 sorte nel 2012), derivante anche dal fatto che il ruolo 2012 è stato 

notificato alla fine dell’anno 2012 e, dunque, il relativo contenzioso em erge nel corso del 2013.

Si fa, inoltre, presente, con riguardo ai giudizi nei confronti di n. 96 concessionari incardinati per 

il recupero del residuo del credito vantato dalla Cassa nonché per violazione delPart. 39 D.P.R. 43/88, 

che risultano essere stati emessi i relativi decreti ingiuntivi e che tutti i concessionari hanno prom osso 

opposizione, fatta salva una definizione bonaria con pagam ento integrale del dovuto. Si rappresenta, 

peraltro, che la Corte di Cassazione a Sezioni Unite, nelle ordinanze nn. 10132/2012, 10133/2012 e 

10134/2012, ha ritenuto che nelle sum m enzionate cause la giurisdizione appartenga al Tribunale 

Ordinario.

Si evidenzia, altresì, che, in esecuzione del progetto  pilota di recupero crediti mediante decreti 

ingiuntivi, deliberato dal Consiglio di Am m inistrazione nella seduta del 03.03.2011, sono state gestite n. 

80 posizioni estrapolate dal ruolo emissione 2010 e n. 120 posizioni estrapolate dal ruolo emissione 

2011, tutte relative a crediti superiori ad € 10.000,00 ed è quindi proseguita l’attività relativa ai giudizi di 

tipo m onitorio.

D a ultimo, da rilevare la pendenza di tre cause prom osse da lavoratori in som m inistrazione presso 

la Cassa, per due delle quali nel 2012 sono intervenute due sentenze del Tribunale di Rom a una 

favorevole alla Cassa e l’altra di reintegro (attualmente pende giudizio di appello avverso entram be le 

succitate decisioni).

Per un maggior dettaglio sul flusso dei nuovi ricorsi di contenzioso istituzionale si rim anda alla 

seguente tabella e ai grafici allegati:


